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Cantare in verità è un altro respiro.
Un respiro a nulla. Un soffiare nel dio. Un vento.

Rilke, Sonetti a Orfeo



L’URLO



Moloch che mi è entrato presto nell’anima!
Moloch in cui io sono una coscienza senza corpo!

Moloch che col terrore mi ha tolto alla mia estasi naturale!
Moloch che io abbandono!

Destatevi in Moloch!

Allen Gingsberg, Urlo



ADESSO

Adesso che si corre, ma non si hanno le mete.
Adesso che il sole scalda solo poche grate.
Adesso che la luna non ha più amanti.
Adesso è il momento di aprire gli occhi!
Adesso è il momento di aprire gli occhi!
Adesso che la guerra si fa per l’energia.
Adesso che il mondo è un po’ casa mia.
Adesso che le stelle non hanno un nome.
Adesso è il momento di far rumore!
Adesso è il momento di far rumore!

Adesso che il tecnico è il “Salvatore”.
Adesso che lo spread influenza anche il tuo umore.
Adesso che gli uomini onesti sono solo dei matti.
Adesso è il momento di aprire gli occhi!
Adesso è il momento di aprire gli occhi!
Adesso che l’Europa è una Banca Centrale.
Adesso che l’Italia è un paese da abbandonare.
Adesso che l’inno è soltanto una bella canzone.
Adesso è il momento di far rumore!
Adesso è il momento di far rumore!

Adesso che la Terra gira, e gira invano.
Adesso che il vostro Dio è un ciarlatano.
Adesso che le anime non hanno specchi.
Adesso è il momento di aprire gli occhi!
Adesso è il momento di aprire gli occhi!
Adesso che il politico è quasi un giullare.
Adesso che respirare può fare male.
Adesso che ci vorrebbe un po’ d’amore.
Adesso è il momento di far rumore!
Adesso è il momento di far rumore!
Adesso è il momento di far rumore!
Adesso è il momento di far rumore!



BENVENUTI

I grattacieli son sempre più alti, hanno quasi raggiunto l’Olimpo
                                                                                            e gli dei.
Le auto, sempre più intelligenti, tra un po’ ci daranno persino del Lei.
Ed i rapporti umani son più facili, grazie a Facebook e alle chat.
Abbiamo il digitale, centinaia di canali in “Alta Qualità”.
Benvenuti nel mondo del progresso, l’industria, il capitalismo e la
                                                                                      tecnologia!
No neonati occidentali non piangete, gli altri soffrono la fame ma voi no!!
Eppure ho l’impressione che qualcosa qui non và...
Tuttavia ho la sensazione che qualcosa qui non và...

Gli spot pubblicitari sono sempre più “buoni”, ci vendono la felicità.
I treni sono superveloci, trasformano i paesi in piccole città.
Ma guarda i cellulari, sono dei navigatori con internet e il touch screen!?
Diventa un calciatore!! Avrai milioni, le veline, ammiratori
                                                              e spider-coupé.
Benvenuti nel mondo del progresso, l’industria, il capitalismo e la
                                                                                      tecnologia!
No bambini occidentali non gridate, gli altri soffrono la sete ma voi no!!
Eppure ho l’impressione che qualcosa qui non và...
Tuttavia ho la sensazione che qualcosa qui non và...

Ragazza fatti il seno, poi le labbra, il calendario e infine un video su
                                                                                        YouPorn!!
Puoi dinventar famoso, aver sucCESSO, se partecipi a un reality o fai
                                                                                          il politico.
Se non puoi avere figli, ci son medici geniali debitori a Frankenstein1.
Se sei depresso, non ti preoccupare, c’è una pillola speciale chiamata
                                                                                       Mr. Hyde2.

1. Frankenstein è il personaggio dell’omonimo romanzo di Mary Shelley.
2. Mr. Hyde è il personaggio del romanzo Lo strano caso del dottor Jekyll e del signor

Hyde, di Robert Louis Stevenson.



Benvenuti nel mondo del progresso, l’industria, il capitalismo e la
                                                                                      tecnologia!
Dai ragazzi occidentali fate i bravi, gli altri soffrono la vita ma voi...
                                                                                               boh??
Eppure ho l’impressione che qualcosa qui non và...
Tuttavia ho la sensazione che qualcosa qui non và...
Che qualcosa qui non và...
Che qualcosa qui proprio non và...



COSA DEVO DIRTI...

Cosa devo dirti che va tutto bene?
Non è difficile star qui basta respirare.
Cosa vuoi che dica che siamo fortunati?
Si vive molto meglio oggi che nei tempi passati.
Ma non è così! Qui non sorge il sole.
Devi tapparti il naso per non vomitare.
Si è proprio così! Ma è solo una canzone.
Sono tre accordi, e un pugno di parole!!!
Cosa devo dirti che questo mondo è incantato?
Che ogni tuo desiderio un giorno verrà esaudito?
Cosa vuoi che dica che basta lavorare?
Una casa una moglie i figli e l’estate al mare?
Ma non è così! Qui tutto costa caro.
E quante volte nella vita dovrai leccare il culo.
Si è proprio così! Se vorrai occupare
Un bel posto nella piramide sociale.
Cosa devo dirti che questo è il paradiso?
In ogni giorno della tua vita sboccerà un sorriso?
Cosa vuoi che dica che siamo tutti fratelli?
Siamo una grande famiglia, una catena di anelli?
Ma non è così! Qui bisogna lottare,
Se vuoi portare a casa il tuo pezzo di pane.
Si è proprio così! E non puoi protestare,
Se sei il fabbro della tua prigione.
Cosa devo dirti la legge è uguale per tutti?
Per i poveri i ricchi i bambini e gli adulti?
Cosa vuoi che dica che la giustizia è una casa?
Dove chi è onesto la notte tranquillo riposa?
Ma non è così! Qui ogni pecora è un lupo.
Ti guardi intorno ma non sai a chi chiedere aiuto.
Si è proprio così! E tu ci devi stare.
La libertà ha un prezzo, e tu lo devi pagare!!!
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